
I VINCITORI DELMONDELLO

Annunciati i vincitori del 35esimo
premio letterario Mondello - Città
di Palermo, Gianni Puglisi: opera
italiana, Mario Desiati (Il paese del-
le spose infelici, Mondadori), Tizia-
no Scarpa (Stabat Mater, Einau-
di), Osvaldo Guerrieri (L’insaziabi-
le, Neri Pozza); per la poesia, Gre-
gorio Scalise; per l’opera prima,
Carlo Carabba; come autore stra-
niero Viktor Erofeev; il premio Spe-
ciale della giuria va a Enrique Vi-
la-Matas, quello del presidente a
Ibrahim al-Koni, quello per la tra-
duzione a Smaranda Elian, per la
comunicazione a L’indice dei libri.
Il 5 giugno a Palermo la cerimo-
nia, con proclamazione del «su-
per-Mondello».

FILM SULLAVITADI JADEGOODY

Sarà girato un film sulla vita e la
morte di Jade Goody, la «star catti-
va» del Grande Fratello inglese
morta di cancro domenica a 27 an-
ni. Lo hanno annunciato gli esecu-
tori testamentari: dovrebbe intito-
larsi Catch a Falling Star («Cogli
una stella cadente») e lo girerà Ni-
ck Love.

«NAVI A PERDERE», INCHIESTA TV

All’una di stanotte Rai3, nel pro-
gramma E-cubo, trasmette un’in-
chiesta sulle «navi a perdere»: sca-
fi destinati ad affondare e sparire.
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NANEROTTOLI

State a casa

Oggi

L’IMPOSSIBILE

DIFESA

DELLA CHIESA

LA MOSTRA L’accoglienzadel«diverso»,dell’emarginato:eccounabella

sfida per la società contemporanea. A questo tema è dedicata lamostra «E si

presecuradi lui», inaugurata ierinegli spazidellaGalleriaSanFedelediMilano.

A cura di Gigliola Foschi e Andrea Dall’Asta, resterà aperta fino al 23maggio.

NORD bel tempo salvo il transi-

todi innocuevelatureostratificazioni

serali.

CENTRO inprevalenzacondizio-

ni di tempo stabile e soleggiato con

transito di velature serali.

SUD nuvolositàvariabileconac-

quazzoni sparsi.

Maria Novella Oppo

In pillole

NORD da nuvoloso a molto nu-

voloso.

CENTRO irregolarmente nuvo-

loso sui versanti tirrenici, soleggiato

su adriatiche e Sardegna.

SUD sereno o poco nuvoloso.

Il Tempo

NORD molto nuvoloso su tutte

le regioni.

CENTRO da nuvoloso a molto

nuvoloso con piogge sparse.

SUD sereno o poco nuvoloso.

ZOOM

Domani

Toni Jop

Elogio dell’accoglienza. AMilano

Dopodomani

Culture

D
io (se c’è e ha tempo da per-
dere) benedica la tv, che ci
fa conoscere il peggio e il me-

glio del mondo, stando al sicuro a ca-
sa nostra. Così l’altra sera a Otto e
trenta abbiamo avuto il piacere di co-
noscere la commentatrice dell’Osser-
vatore Romano Lucetta Scaraffia,
che ci è piaciuta subito per la sua
aria abbastanza stravagante. Pecca-
to che una storica come lei, per difen-
dere le gravi dichiarazioni del papa
sul preservativo, respinte dalla mag-
gioranza degli italiani (per non par-

lare dei governi europei), abbia volu-
to ricorrere all’argomento più abusa-
to da Gasparri. Ha sostenuto infatti
che, se la maggioranza vota per i par-
titi di centrodestra, vuol dire che è
d’accordo con la Chiesa. Mentre tut-
ti i sondaggi (compreso quello citato
ieri da Ilvo Diamanti) dicono che gli
italiani (anche quelli che votano a
destra) sono molto più civili di come
li si rappresenta in politica. Dispiace
che la dottoressa Scaraffia faccia tor-
to alla sua intelligenza usando argo-
menti che ne sono privi.❖

Anche questa è Italia. Circa
dodicimila cittadini, su Facebook,
hanno aderito a un gruppo titolato
così: «Se Carlo Giuliani fosse stato a
casa sarebbe ancora vivo». Mentre

centinaia di persone, in qualche mo-
do parallelamente, sottoscrivevano
una petizione affinché sia data una
medaglia al militare che gli ha spara-
to. Abbiamo controllato a pomerig-
gio inoltrato e pare che il gruppo con-
tro Giuliani sia stato rimosso dal gran
salottino on line. Ma il senso del feno-
meno resta e serve a niente inorridire
o invocare censure, conviene capire
che alle spalle di uno slogan così zep-
po di atroce saggezza riposa una cul-

tura che fa dire a moltissimi: non di-
sturbate il potere, statevene a casa.
A cominciare dai giorni del G8 e da
quelle centinaia di migliaia di italia-
ni e non solo che sono stati massa-
crati di botte invocando un princi-
pio di pace. Così, par di tornare ai
tempi in cui qualcuno sui giornali
rimproverava le ragazze che cammi-
navano da sole e con la minigonna:
badate che se vi stuprano ve la siete
cercata. È un sistema che si fa dio.❖
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